PASTORALE GIOVANILE DI UDINE

Percorso di formazione per giovani-adulti
SULLE ORME DELL’ESODO

ESODO 5 – LE OBIEZIONI DI MOSE’
FILM: Jesus Christ Superstar, scena “Osannah” (1973)

Perché Gesù è “superstar”? La canzone lo dice:

- mi stai simpatico

- lotteresti per me?

- moriresti per me?

Se si verificano queste tre cose, abbiamo il missionario eroico. Questa è un’idea di missione, che mette al centro un personaggio eroico. Certo nel film sembra un po’ una caricatura, ma è ben presente nel nostro immaginario. E’ più l’eroe (greco) che il servo di Dio (cfr. il “servo sofferente” di Isaia), vince contro tutti. Pensiamo anche al film “The Passion” di Mel Gibson. Nella scena della flagellazione, dopo incredibili torture, l’eroe-Cristo si rialza …

Dio dice a Mosé: “Ora va’!” 

Con il racconto della vita di Mosè siamo entrati in pieno in un punto cruciale, il tema della VOCAZIONE. Qui ci sarebbero tante cose da dire, ma ne diciamo due.

La prima è che ci sono due modi di muoversi:

a) Senti una voce dentro di te, è una voce che viene dall’”eschaton” verso di te, è un “adventum” (non origina in te ma viene a te), quello che fai è seguire qualcosa che viene dalla pienezza di Dio, senza sapere dove si va. Come Abramo “Vai nel paese che io ti indicherò”, ma non dice quale paese.

b) C’è un altro modo: tu senti la voce dentro di te e dici: “Bene Signore, Tu mi hai detto ‘Va’ ‘ e io adesso costruisco il percorso verso la pienezza. Qui la missione diventa organizzazione e non funzionerà. Produrrà alla fine molta stanchezza e basta.

Che linea scegli?

La seconda è che bisogna intendersi sul significato di vocazione per non confonderlo con lo STATO DI VITA (sposato, prete, suora ecc.), che è uno strumento per vivere meglio la propria vocazione. Sai qual è la tua vocazione se sai qual è la tua PAROLA-CHIAVE, intorno a cui si organizza l’intera tua vita, ogni scelta.

Vediamo ora in un film alcuni elementi della vocazione.

FILM: “Film blu”:

· scena 5: qui vediamo come succede questa “chiamata”, che avviene in un momento qualsiasi della sua permanenza in ospedale, mentre non sta facendo nulla di particolare, un momento di “vuoto”. Nel film è segnalata dalla luce che investe Julie e dalla musica, che è un inno ortodosso che si canta alla Comunione;

· scena 14: in questa scena Julie si è sbarazzata di tutto e cambia casa, entra in un appartamento vuoto, dove colloca l’unica cosa che si è portata dalla sua esistenza di prima, un oggetto fatto di cristalli blu (simbolo di Dio), una cosa inutile, non nella linea dell’utilità, ma per lei l’unica cosa; è un oggetto luminoso, che riflette su di lei la sua luce blu; lei vorrebbe quasi toccarla, ma non ci riesce, si nota la sua mano ferita (Dio non ti parla quando sei in gran forma, ma quando sei ferito, pensiamo anche a Giacobbe al guado di Iabbok, che lotta con l’angelo tutta la notte e ne esce ferito).

LE OBIEZIONI di Mosè

Prima di leggere come Mosè reagisce alla chiamata, vediamo due testi che ci danno una chiave per entrare in questo testo.

Mt 9: Gesù sente compassione della folla, perché sono come pecore senza pastore. Gesù è un grande personaggio, che insegna e guarisce, sente fin nelle viscere la compassione per la gente, per le masse senza pastore. Però dice ai suoi qual è la priorità: non l’azione, ma “pregate perché il padrone mandi operai”. Non sta a te fare le cose, ma le fai solo se sei investito dall’amore del Padre, altrimenti la tua azione, anche se ben intenzionata, sarà sterile. Quando lui ti ha scelto, allora ti darà anche il potere di guarire e scacciare i demoni.

Giudici 6,12-19: come in “Film blu” c’è la chiamata di qualcuno, Gedeone, che però è arrabbiato col Signore per la situazione tragica di Israele, come Julie era arrabbiata perché aveva perso marito e figlia in un modo incomprensibile. Dio lo manda e Gedeone chiede un segno. Ma il segno che Dio dà è davvero poco convincente … Gedeone obietta: Ma io sono piccolo… Dio ci sceglierà appunto quando saremo piccoli o ridiventeremo piccoli …

Come è successo a Mosè. Adesso siamo a Madian e Dio chiama Mosè.

TESTO: Esodo 3, 11 - 4,13

Lo schema del testo è: OBIEZIONE di Mosè – RISPOSTA di Dio – SEGNO

I OBIEZIONE: Es. 3,11 Chi sono io per andare dal faraone? = LE CREDENZIALI

L’obiezione si accentra sulle credenziali: se pure le ho, le mie credenziali sono insufficienti, non le ho per questo compito, io sono “poca cosa”: mi chiedi una cosa pericolosa, non esageriamo, non sono la persona giusta, non ho tempo, non ho conoscenze/capacità.

Risposta di DIO: “Io sarò con te”.

Segno: “quando tutto sarà fatto, ti darò il segno, cioè servirete Dio su questo monte” (3,12). Come tutti i segni successivi, non offre nessuna conferma: avverrà quando già il popolo sarà uscito dall’egitto, quindi Mosè deve fidarsi e basta…

II OBIEZIONE: Es. 3,13 Mi daranno dell’esaltato = EUFORIA RELIGIOSA

L’obiezione riguarda il timore dell’euforia religiosa. gli altri penseranno che mi sto inventando tutto per autoincensarmi o non si fideranno. Significa che mi importa quello che dicono gli altri perché

a) assumendo la maschera dell’esaltato sarò squalificato

b) sarò emarginato e resterò solo

c) sarà anche pericoloso perché sono pur sempre un ricercato.

Piuttosto Mosè chiede a Dio di dargli il suo nome, che nel mondo ebraico significa il segreto della persona.

Risposta di DIO: 3,14 “Io sono colui che sono. Dirai Io-sono mi ha mandato a voi”. Invece del nome che Mosè si aspettava, Dio gli dà un “verbo”, non il segreto su cui mettere le mani, ma una compagnia su cui appoggiarsi.

Segno: farò dei prodigi dopo che l’Egitto vi lascerà andare (3,20-21), e non ve ne andrete a mani vuote. Sempre il segno riguarda ciò che avverrà dopo.

III OBIEZIONE: Es. 4, 1 Non mi crederanno = SCETTICISMO, DIFFIDENZA

L’obiezione parla del cinismo, come se Mosè dicesse a Dio: Guarda che l’uomo è scettico, diffidente, realistico. Mi domanderanno se ho qualcosa in mente, se ho un piano e io non ho niente. Il piano di Dio è non realistico, non concreto, non di buon senso.

Risposta di DIO: 4,2 “Che hai in mano?”. 

Segno: il bastone diventa un serpente, la mano diventa lebbrosa e si risana. Dunque ciò che è debole. Pensiamo a Es. 17,11-13: nella battaglia contro Amalech quelle mani deboli (lebbrose) di Mosè salvano Israele. In Ezechiele 34 si parla del cattivo uso del bastone del comando; il comando è una cosa seria, non puoi farlo per te stesso. A volte pensiamo: userò i miei mezzi per il fine di Dio. Ma qui si dice di fidarsi solo della voce di Dio.

IV OBIEZIONE: Es. 4,10 Non so parlare = NON HO LE ABILITA’ TECNICHE RICHIESTE

L’obiezione è: non sono all’altezza per fare quello che mi chiedi, si tratta di una caratteristica precisa che io non ho, delle abilità “tecniche”.

Risposta di Dio: 4,11 “Chi ha dato la bocca all’uomo se non io?”

Segno: 4,14 Aronne sta venendoti incontro

V OBIEZIONE: Es. 4, 13 Manda chi vuoi – NON CI VADO E BASTA

Risposta di DIO: 14,a - collera del Signore, anche Dio non parla più (Giobbe 38-41)

Segno 4,17: proprio tu compirai i prodigi, con questo bastone

Alcuni di noi fanno così: hanno paura di porre gli ostacoli, temono di raffreddarsi, non li presentano a Dio perché hanno paura di lui, si tengono dentro le loro riserve, così vanno “in missione con riserva”. Queste riserve resteranno, perché “tutto quello che non è assunto non è salvato”. Buon esercizio è fermarsi e dire a Dio le paure, i limiti, gli ostacoli fisici e intellettuali; raccontare a Dio le paure, le angosce, le ire, la rabbia verso di lui, cioè i sentimenti, non solo le parole (spia che non si sta facendo questo è l’aspetto formale del proprio pregare). Presenta tutto, fai la lotta, perdi con Dio, poi farai il salto (pesah/Pasqua) e risorgerai.

CONCLUSIONE DELLE OBIEZIONI: Es. 4,18 - Mosè partì.

Mosè fa delle azioni: lascia tutto, un porto sicuro e sereno, saluta il suocero, prende con sé moglie e figli, fa il percorso inverso verso il pericolo, eppure va e si fida di Dio. 

La vita è con Dio o senza Dio, non sicura o insicura, onorata o non onorata, famosa o non famosa..

Es. 4,31. Poi accade come aveva detto Dio: compare Aronne, gli Israeliti credono, si inginocchiano ecc. Le obiezioni sono superate dai fatti. Anche il popolo fa il salto: gli anziani credono e si inginocchiano. Parla Aronne, come aveva detto Dio, però il popolo crede. 

Questo sistema evangelizzatore funziona, è Parola di Dio. O seguiamo la Scrittura o no.

Ci sono piani pastorali e vite personali ben organizzate che non funzionano perché il problema non è quello, ma cosa mi chiede di fare Dio.

Dt 34: alla fine Mosè è “servo del Signore”, non c’è nessuna obiezione anche quando vede che non entrerà nella Terra Promessa. Eppure si dice che nessuno fu mai come lui, che vide il Signore faccia a faccia. Quindi non era la terra Promessa l’obiettivo, perché lui non c’è arrivato. Qual è l’obiettivo della vita?

